
  

 
 

 

 
 

Oltre le misure di contrasto di carattere generale sono state individuate specifiche misure di prevenzione per ciascuna 
delle aree di rischio. 

 
Area autorizzazioni e concessioni 
a) Distinzione tra responsabile del procedimento (istruttore) e responsabile dell'atto (dirigente sottoscrittore) 
b) Attestazione nel corpo del provvedimento autorizzatorio o concessorio da parte del responsabile del procedimento e 

del dirigente circa l'assenza di conflitto d'interessi ex art. 6 bis della L. 241/90 come introdotto dalla L. 190/2012. 
c) Attivazione della disciplina ex art. 2 e 2 bis della L. 241/90 in materia di sostituzione in caso di inerzia e obbligo di 

segnalazione per l'avvio del procedimento disciplinare 
d) Attivazione dei controlli interni successivi a campione 

 
 

Area concorsi e prove selettive 
a) Distinzione tra responsabile del procedimento (istruttore) e responsabile del bando (dirigente sottoscrittore) 
b) Verifica della rispondenza dei requisiti richiesti dal bando alla normativa, ai contratti, a principi di logica 
c) Fissazione dei criteri di valutazione prima della apertura degli elaborati 
d) Ricorso a procedure di evidenza pubblica per ogni tipologia di assunzione comprese le fattispecie ex art. 90 e 110 
TUEL; 
e) Rispetto della normativa e della verifica di mancanza di conflitto di interessi ex art. 4, comma 6, del DPR 62/2013 in 
materia di incarichi extra ufficio 

 
 

Area di rischio contratti pubblici 
a) In generale: programmare periodiche attività di aggiornamento destinate ai soggetti responsabili dei procedimenti 

inerenti l'area di rischio in esame, in merito alla disciplina normativa degli affidamenti di contratti pubblici. 
b) Distinzione tra responsabile del procedimento (istruttore) e responsabile dell'atto (dirigente sottoscrittore) 
c) Obbligo di chiedere almeno 3 preventivi per affidamenti sotto soglia (fino a 40.000) per importi superiori a 10.000 € 
salvo motivare adeguatamente la necessità del ricorso ad affidamento diretto 
d) Obbligo di effettuare la rotazione dei soggetti da invitare alle trattative 
e) Misure specifiche per ogni fase del sistema di affidamento: 

 
PROGRAMMAZIONE 

 Programmazione annuale anche per acquisti di servizi e forniture di importo superiore a € 40.000 annue 

 Obbligo  di  comunicazione  al  RPC,  tramite e mail da effettuarsi contestualmente all'adozione dell'atto di 
proroghe contrattuali e affidamenti d'urgenza. 

 
PROGETTAZIONE DELLA GARA 

 Obbligo di motivazione nella determina a contrarre in ordine alla scelta della procedura 

 Adozione di direttive interne/linee guida che richiamino alla corretta determinazione del valore stimato del 
contratto finalizzata ad una corretta applicazione delle disposizioni sulle procedure da porre in essere. 

 
SELEZIONE DEL CONTRAENTE 
Gran parte delle misure tese a evitare che si manifestino rischi connessi ai processi di questa fase (accessibilità online dei 
documenti di gara, adozione di sistemi idonei e inalterabili per il ricevimento delle offerte, corretta conservazione e custodia 
dei documenti di gara, pubblicazione del calendario delle sedute di gara) sono di fatto già adottate con l'utilizzo della 
piattaforma che gestisce in modo informatico l'intera procedura di gara. 

 Obbligo di segnalazione al RPC di procedure di gara che prevedono un tempo di presentazione dell'offerta pari 
o inferiore a 7 giorni. 

 Rilascio da parte dei commissari di commissioni giudicatrici di dichiarazioni attestanti: 
- l’esatta tipologia di impiego/lavoro, sia pubblico che privato, svolto negli ultimi 5 anni; 
- di non svolgere o aver svolto «alcun’altra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente al 
contratto del cui affidamento si tratta»; 

• In questo Comune l’affidamento diretto è ammesso fino all’importo di € 30.000. Per l’affidamento di importi da 30.001 a 
40.000 euro dovranno essere consultati almeno due operatori, fatto salvo casi di urgenza o quando non esistano altri 
operatori. 

 
Le misure di contrasto specifiche per aree di rischio 


